
 
 
 
Delibera di C.C. n. 26 del 19.10.2004 
 
 

Comune di Selegas 
Provincia di Cagliari 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE ORDINE DEL GIORNO NELLA GIORNATA 
                       NAZIONALE PER LA RICHIESTA AL MINISTERO DEL LAVORO E DEL  
                       WELFARE ED AL MINISTRO DELL’ECONOMIA PER L’ATTUAZIONE DI 
                       INTERVENTI GOVERNATIVI URGENTI A FAVORE DEGLI ANZIANI E  
                       DELLE FASCE PIU’ DEBOLI. 
 
 
  
 
  L’anno Duemilaquattro, addì DICIANNOVE del Mese di OTTOBRE, alle ore 18.35, nella Sede Comunale, 
previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, in seduta straordinaria urgente si è 
riunito il Consiglio  Comunale. 
 
  Risultano                                                          presenti:                   assenti 

PISANO FRANCO SERGIO si                    
CONGIU FRANCESCO SILVIO             si  
CASULA GIORGIO             si   
ANOLFO AGOSTINO             si           
MARONGIU TONIO              si          
MARROCU PIETRO             si  
MASCIA MARIA GRAZIA             si  
MELIS MARCELLO             si  
USAI MARILENA             si  
FENU GIORGIO             si                  
CASTI FABIO                       si 
CABIDDU GIORGIO                       si 
SCHIRRU MARIA IGNAZIA             si  

 
  

  
Totale presenti n. 11     Assenti  n.  2 
Assistono  gli assessori tecnici Giuseppe Frau ed Augusto Muscas 
     Partecipa il Segretario comunale Dott. Luigi Medda 
Il Dott. Franco Sergio Pisano, nella sua qualità di Sindaco, assunta la presidenza e constatata la legalità 
dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica all’ordine del giorno: 
 

  
 
 
 
 
 



  
 

IL CONSIGLIO 
 
  
  
      Vista la richiesta formulata al Sindaco  ed al Presidente del Consiglio Comunale dalle Segreterie 
Spi Cgil , Fnp Cisl , Uilp Uil con la quale veniva evidenziata la condizione di grave disagio 
economico sociale e esistenziale di milioni di anziani che si stanno impoverendo in modo 
considerevole e che rischiano di essere respinti ai margini della società; 
 
       Considerato che le amministrazioni locali , dove confluiscono in prima istanza gli innumerevoli 
bisogni sociali, costituiscono i primi avamposti istituzionali a doversi misurare con il crescente 
disagio della popolazione anziana; 
 
        Tenuto conto che nell'arco di dieci anni le pensioni hanno perso il 30% del loro potere 
d'acquisto e che la crescente povertà degli anziani è determinata tra l'altro da una inflazione reale 
ben al di sopra di quella ufficiale degli indicatori ISTAT; 
 
        Valutato che a fronte di un aumento incessante ed incontrollato dei prezzi e delle tariffe, si 
registra di contro una drastica contrazione dei consumi , che è una delle cause dell'attuale 
stagnazione dell'economica del paese; 
 
         Ritenuto che il disagio sociale consegue anche dal taglio delle risorse destinate alla sanità, ai 
servizi e all'assistenza, aggravando ulteriormente le condizioni di vita di quanti come gli anziani, i 
pensionati e i non - autosufficienti sono più esposti al rischio di emarginazione sociale; 
 
        Considerato che il disagio esistenziale degli anziani è una diretta conseguenza del fatto che 
viene messo in discussione il principio stesso degli anziani come " risorsa e valore " per la società, 
mentre si affermano atteggiamenti di indifferenza, quando non di ostilità nei confronti delle 
rivendicazioni dei pensionati, recepite o fatte recepire addirittura come alternative a quelle dei 
giovani ; 
 
        Ritenuto che la richiesta formulata dalle Organizzazioni Sindacali dei Pensionati CGIL, CISL 
ed UIL, vada recepita, sostenuta con forza e condivisa in un'ottica di coesione sociale come un 
nuovo patto di solidarietà intergenerazionale, ma anche come atto di gratitudine e di apprezzamento 
per i tanti pensionati ed anziani per essere stati validi esempi e testimoni di una stagione di lavoro e 
di sacrifici e per essere ancora validi riferimenti per i tanti giovani che ad essi guardano con rispetto 
nei crescente disorientamento generato dalle logiche del mercato e della globalizzazione; 
   
        Ad unanimità dei voti, espressi in modo palese, accogliendo l'invito delle Segreterie di SPI - 
CGIL, FNP - CISL, e UILP-UIL; 

 
DELIBERA 

 
a) di accogliere e di far proprio il documento unitario conclusivo votato a Roma il 1 ° ottobre 

2004 dai Direttivi Nazionali Unitari di SPI-CGIL, FNP-CISL e UILP-UIL, soprattutto per 
ciò che concerne la piattaforma rivendicativa delle stesse Organizzazioni Sindacali nelle 
parti riguardanti il recupero del potere d'acquisto delle pensioni , anche mediante l'attuazione 
di un apposito paniere ISTAT che rispecchi i reali e più ricorrenti consumi della popolazione 
, e la costituzione - con la fiscalità generale - di un Fondo Nazionale specifico ed adeguato 
per gli oltre tre milioni di persone ribn autosufficienti . 



b) di far voti al Governo ed al Parlamento perché la Legge Finanziaria 2005 non si traduca in 
una riduzione dei trasferimenti a Regioni ed Enti Locali , con il conseguente obbligo da 
parte della Regione di dover sopperire ai mancati trasferimenti statali con una imposizione 
aggravata dei ticket sanitari regionali e , per i comuni , con un aumento delle tariffe, dei 
costi dei servizi e della fiscalità locale;  

c) di chiedere al Governo ed al Parlamento la modifica dell'attuale sistema di Tassazione con il 
superamento della discriminazione che penalizza di pensionati per quanto riguarda l'area 
no-tax ( oggi pari a 7.000 euro per i pensionati ed a 7.500 euro per i lavoratori dipendenti) ;  

d) di chiedere al Governo ed al Parlamento il ripristino delle misure a sostegno degli incapienti 
ovvero di quei soggetti così poveri da essere esentati dal pagamento dell'IRPEF e , dunque, 
nell'impossibilità di usufruire delle agevolazioni fiscali;  

e)  di richiedere al Governo ed al Parlamento l'estensione dell'aumento della pensione a 516 
euro al mese - oggi 536 euro dopo la rivalutazione - a tutti coloro che ricevono ancora una 
pensione di importo inferiore;  

f) di inviare copia della presente delibera al On.le Sig. Presidente del Consiglio dei Ministri , 
agli Onorevoli Signori Presidente della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica. 

      
  
  
     
 
  
  
Il presente verbale, previa lettura e conferma, viene firmato come appresso: 
 
    IL PRESIDENTE                                                        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                   Pisano                                                                                                         Medda 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   
 
 
 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
 La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune dal __.__._____ e per 15 
giorni consecutivi. 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 
 

Inviata al ____________________ in data __.__._______ con Prot. N. __________ 
 
  
 
 
 
  
 

  


